
 
 
 Si è svolto lo scorso 22 ottobre il seminario sul tema: 

"IL PIANO REGOLATORE GENERALE"  
 dagli aspetti tecnico-amministrativi 
( formazione, adozione, ed approvazione) 

 agli aspetti giuridici  
(vincoli urbanistici, decadenza, riproposizione ed indennità risarcitoria). 

 
 Nonostante le avverse condizioni meteo che non invogliavano a spostamenti, e le difficoltà a 
raggiungere il sito del convegno a causa di disagi nella viabilità per l’inattesa chiusura dello 
svincolo per “Catania centro” sulla tangenziale, il salone Pegaso dello Sheraton Hotel era pieno in 
ogni ordine di posti, con la presenza di oltre cinquecento partecipanti. 
 
 Erano presenti Sindaci ed Amministratori dei comuni dell’interland, professionisti 
appartenenti ad altri Ordini professionali oltre, ovviamente, a numerosissimi Geometri liberi 
professionisti. 
  
 La numerosa partecipazione dei Geometri ha dimostrato, qualora ce ne fosse bisogno, che il 
tema e le problematiche discusse nel seminario sono un argomento a cui il Geometra pone 
particolare attenzione ed interesse, ciò perché lo stesso professionista è, e vuol essere, attento e 
propositivo soggetto per lo sviluppo razionale ed ordinato del territorio su cui vive ed opera. 

 
 Ha introdotto e coordinato i lavori il Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della provincia di Catania, Rosario Cucuccio il quale dopo i ringraziamenti di rito ai 
Relatori ed ai partecipanti, si è soffermato sulla necessità di una corretta ed aggiornata 
pianificazione territoriale . 
 
 Sono intervenuti il Presidente dei Periti Industriali della provincia di Catania, Nicolò Vitale, 
ed il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Catania, Carmelo Maria Grasso, il 
quale oltre a complimentarsi per l’organizzazione e la riuscita della manifestazione ha auspicato, 
anche alla luce dei disagi avvenuti nella mattinata, causati da una scorretta gestione dell’urbanistica, 
la formazione di un tavolo tecnico di concertazione fra tutte le professionalità di settore al fine di 
fornire alla politica degli indirizzi qualificati e competenti sulla gestione e sullo sviluppo del 
territorio. 
 
  Al convegno hanno relazionato: 
1)- geom. Maurizio Savoncelli, componente del Consiglio Nazionale Geometri responsabile della 
materia, il quale, nel corso del suo intervento si è soffermato, in particolar modo sulle osservazioni 
poste dal nostro Consiglio Nazionale presso la VIII Commissione della Camera dei Deputati ove è 
in discussione la riforma dell’Urbanistica. 
 
2)- arch. ing. Venerando Russo, Dirigente di area Tecnica comunale ed incaricato della 
redazione di diversi P.R.G. in ambito regionale, il quale oltre ad illustrare alla platea  l’iter di 
formazione di un P.R.G., si è soffermato sulla inadeguatezza della legislazione regionale in materia, 
risalente ormai ad oltre trenta anni fa, e sulla necessità di una nuova norma regionale che recepisca 
le già avvenute modifiche costituzionali (titolo V°), come hanno fatto altre regioni più sensibili 
(vedi Lombardia, Liguria, Emilia Romagna), e si adegui la Legge regionale sull’urbanistica alle 
nuove e moderne concezioni sulla gestione ed uso del territorio. 
 



 
 
3)- dott. Vincenzo Salamone, Magistrato Presidente II Sez. TAR Piemonte, ha trattato  
l’attualissimo argomento dei vincoli urbanistici preordinati all'espropriazione per pubblica utilità, 
tra tutela del diritto di proprietà e nuovi strumenti di gestione del territorio; il relatore con la sua 
attenta, puntuale ed esaustiva esposizione ha reso comprensibile anche ai  non esperti il delicato e 
complesso tema trattato che oggi, a causa della decadenza quinquennale dei vincoli urbanistici 
previsti nel P.R.G., pone seri problemi alle Amministrazioni locali. 
 
4)- ing. Mauro Verace, dirigente del D.R.U. responsabile per i P.R.G. delle provincie di Catania, 
Siracusa e Ragusa, ha illustrato i contenuti del disegno di legge, in preparazione presso i 
competenti Uffici Regionali, da proporre per la discussione in aula parlamentare affinché si arrivi 
alla  emanazione della nuova Norma regionale per il governo del territorio che tenga conto della 
modifica del Titolo V° della Costituzione Italiana. 
 
 Dopo un ampio dibattito che ha visto coinvolti, con domande ed osservazioni da parte del 
pubblico tutti i relatori, i lavori sono stati chiusi. 
 

          
 

          
 

 


